
 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI  
DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL GEMONESE  

E DEL CANAL DEL FERRO-VAL CANALE 
 
DELIBERAZIONE N. 9 DELLA SEDUTA DEL 25/03/2026 
 
OGGETTO: Accordo operativo per l’avvio sperimentale del Punto Unico di Accesso integrato tra il SSC 
dell’ambito Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale e il Distretto Sociosanitario Gemonese, Val Canale, 
Canal del Ferro. Presa d’atto e mandato alla sottoscrizione. 
 
Il giorno mercoledì 25 marzo 2026, presso la sala Consiliare del Comune di Osoppo in Piazza Napoleone 6, 
Osoppo, in seguito a convocazione effettuata tramite PEC (prot. 48535 del 18/03/2026), nel rispetto 
dell’articolo 7 del Regolamento disciplinante il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci, si è riunita 
l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, alle ore 
15.00, alla presenza dei sotto elencati rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 
 

 

L’Assemblea è composta da 15 componenti dei quali 4 assenti (Bordano, Chiusaforte, Montenars, 
Trasaghis) e 11 presenti. 
 

Assume la Presidenza l’assessore del Comune di Tarvisio, Isabella Ronsini. 
 

Sono inoltre presenti, senza diritto di voto, il Direttore dei Servizi Sociosanitari Asufc, dott. Massimo Di 
Giusto; il Direttore del Distretto Sociosanitario Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro, dott. Gianni Borghi; 
la Responsabile del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-
Val Canale, dott.ssa Anna Catelani; la coordinatrice dell’Area Adulti/Anziani, dott.ssa Daniela De Narda; la 
coordinatrice dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, dott.ssa Sara Fantin; il referente dell’Area Adulti 
dott. Paolo Petrin; la coordinatrice dell’Area Educativa, dott.ssa Ilaria Roncastri. 
 

Assiste alla seduta il funzionario dell’Area Amministrativa, dott. Diego Cruciat, con funzioni di segreteria. 
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L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 
VISTO Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUOEL), Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm. e ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 6 del 31 marzo 2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale” che all’art. 20 istituisce l’assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei 
Comuni e ne definisce compiti e funzioni; 
 
VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci dell’ambito territoriale del 
Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale approvato dall’Assemblea dei Sindaci; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 1324 del 23 dicembre 2024 con cui l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale recepisce la volontà espressa dai Comuni facenti parte dell’ambito territoriale del Gemonese e del 
Canal del Ferro-Val Canale nella «Convenzione per l'istituzione e la gestione del Servizio sociale dei 
Comuni» di delegare la gestione del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito territoriale del Gemonese e del 
Canal del Ferro e Val Canale all’Azienda succitata dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2029, così come 
previsto dall’art. 18 della Legge Regionale 31 marzo 2006, n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per 
la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”; 
 
VISTI: 

● D. Lgs. 502/1992 «Riordino della disciplina in materia sanitaria»; 

● Legge Quadro 328/2000 «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”; 

● DPCM 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e di coordinamento in materia di prestazioni Socio 
sanitarie»; 

● DPCM 12 gennaio 2017 «Definizione e aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza»; 

● L.R. 23/2004 «Disposizioni sulla partecipazione degli Enti locali ai processi programmatori e di 
verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei relativi strumenti di 
programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria e sociale»; 

● L.R. 19/2019 «Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e 
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla legge 
regionale 6/2006» con particolare riferimento agli artt.5 - Presa in carico integrata; 7 - Valutazione 
multidimensionale dei bisogni; 8 - Progetto personalizzato e 22 - Continuità assistenziale; 

● Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 con particolare riferimento al punto 
2.7.3 Scheda LEPS Dimissioni protette; 

● Piano Nazionale degli interventi e dei Servizi Sociali 2024 - 2026 ed in particolare al punto 2.4.1 
Scheda intervento PUA: punti unici di accesso; 

● Il D.M. 77/22 «Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale e la Legge di Bilancio n. 234/21 (art.1 
comma 162) 

● DGR 2042/2022 PNRR M6. DM 77/2022. «Programma regionale dell’assistenza territoriale. 
Approvazione definitiva»; 

● DGR 664 del 23 maggio 2025 DM 77/2022. «Linee di indirizzo regionali per l’attivazione e il 
funzionamento delle case di comunità e delle centrali operative territoriali (COT). Approvazione»; 

 

 

 



 

 

CONSIDERATO: 

● che sia l'Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, che il Distretto 
Sociosanitario dal 2006 hanno erogato servizi socio-sanitari sulla base di una serie di procedure 
esitate da tavoli di lavoro;  

● che il Punto Unico di Accesso (PUA) è il luogo dell’integrazione sociosanitaria; oltre ad essere 
definito nei LEA del DPCM del 12 gennaio 2017 e nel DM 77/22 quale risposta e garanzia di accesso 
unitario ai servizi sanitari, attraverso le funzioni di assistenza al pubblico e di supporto 
amministrativo-organizzativo, trova definizione nelle più recenti normative in materia di interventi 
e servizi sociali; 

● che i Piani Nazionali degli interventi e delle politiche sociali 2021-2023 e 2024-2026 prevedono che 
il PUA non sia inteso solo come luogo fisico ma anche come modalità organizzativa, attraverso un 
approccio multiprofessionale e integrato ai problemi del cittadino e di interfaccia con la rete dei 
servizi; 

● che il PUA è, quindi, il luogo dell’accoglienza sociale e sociosanitaria e porta di accesso alla rete dei 
servizi e delle risorse territoriali e modalità organizzativa dei servizi di accoglienza e orientamento 
tra Servizi sociali dei Comuni e Distretti, istituito per garantire pari opportunità d’accesso alle 
informazioni e ai servizi sociali e sociosanitari a coloro che ne abbiano necessità. 

● che la legge di bilancio 234/2021 (art. 1, comma 162) colloca operativamente il PUA all’interno 
delle Case della Comunità, prevedendo la presenza di équipe integrate composte da personale del 
Servizio sanitario nazionale, dei Servizi sociali comunali e, in alcuni casi, da rappresentanti del Terzo 
Settore. Il successivo Piano nazionale per la Non autosufficienza 2022-2024 ne ha rafforzato il ruolo, 
qualificandolo come Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali (LEPS) di processo, legato alla 
realizzazione del “Percorso assistenziale integrato”; 

● che il PUA è gestito attraverso équipe multiprofessionali integrate, che operano secondo logiche 
collaborative e condivise. Al suo interno trovano spazio figure quali medici, infermieri, assistenti 
sociali, operatori socio-sanitari e, a seconda dei casi, professionisti specialistici (fisioterapisti, 
psicologi, medici palliativisti, medici geriatri, ecc.); 

● che l’elemento cardine dell’organizzazione è l’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), che 
rappresenta lo strumento operativo fondamentale di integrazione gestionale e professionale; 

● che l’UVM, con il coinvolgimento attivo della persona e della sua famiglia, formula il Progetto 
Assistenziale Individuale (PAI), definendo gli interventi, le responsabilità dei diversi attori, le risorse 
necessarie e nominando il case manager, garante della continuità del percorso. Essa svolge inoltre 
funzioni di monitoraggio, verifica e rimodulazione del PAI, in risposta all’evoluzione dei bisogni della 
persona; 

● che funzione integrante di tale attività è la reciproca visualizzazione di informazioni presenti nei 
rispettivi applicativi; 

● che questa articolazione consente di superare la frammentazione dei servizi, favorendo una 
governance unitaria dei percorsi e la garanzia di equità nell’accesso; 

● che si prevede in questa prima fase l’avvio a titolo sperimentale del PUA integrato tra i Servizio 
Sociale dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale e il Distretto 
Sociosanitario di Gemona; 

 
VISTO il testo dell’Accordo operativo per l’avvio sperimentale del Punto Unico di Accesso integrato tra il 
SSC dell’ambito del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale e il Distretto Sociosanitario Gemonese, Val 
Canale, Canal del Ferro, all. 1 al presente atto e parte integrante dello stesso;  
 

RITENUTO di accogliere la proposta della Responsabile del Servizio sociale dei Comuni; 

 

VISTO che la votazione sull’Accordo operativo per l’avvio sperimentale del Punto Unico di Accesso 



 

 

integrato tra il SSC dell’ambito Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale e il Distretto Sociosanitario 

Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro. Presa d’atto e mandato alla sottoscrizione, per voto palese, ha 

avuto come esito: 11 voti favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti; 

 

VISTO il verbale della seduta che viene a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

 
DELIBERA 

 
 

1. Di approvare il testo dell’Accordo operativo per l’avvio sperimentale del Punto Unico di Accesso 

integrato tra il SSC dell’ambito del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale e il Distretto 

Sociosanitario Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro, all. 1 al presente atto e parte integrante 

dello stesso; 

 

2. Di dare mandato alla sua sottoscrizione da parte della Responsabile del Servizio sociale dei Comuni 
dell’ambito del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale.  
 

3. Di inviare la presente deliberazione all’Ente Gestore Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
per gli adempimenti necessari. 

 
 
 

Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’ambito territoriale del Gemonese  

e del Canal del Ferro-Val Canale 
 

Isabella Ronsini 
 
 

Gemona del Friuli, 25/03/2026 
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